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RIVISTA POLITICA 


Matgrado le smentite della Poli. Cor- 
respondenz di Vienna, un dispaccio di 
Pietrobargo assicura che il progetto del- 
l'occupazione mista in Rumelia è fallito, 
@ che Schouvaloff, il quale tornerebbe al 
su0 po:to di ambasciatore a Londra e non 
vi sarebbe più sostituito dall’ambasciatore 
di Rossia ad Atene, com’ era stato detto, 
proporrà anzi una Conferenza d'ambascia. 
tori per regolare la questione della Rume- 
lia. Dall'altra parte l'Agenzia Russa par- 
ta delle proposte fatte dalla Turchia. per 
sostituire l'occupazione mista della Rume- 
lia, di nomiuare cioè governatore di que- 
sta provincia Aleko pascià, che fu amba- 
sciatore ottomano a Vienna, ed è simpa- 
tico a tutte le potenze, e di prorogare i 
poteri della Commissione internazionale io 
Rumelia per uo anno, durante il quale la 
Tarchia nop porrebbe guarnigione in quei 
paesi della Rumelia che avrebbe diritto di 
occupare secondo il trattato di Berlioo. 
Quesia combinazione pare all'Agen. Russa 
eccellente, ove l'accordo delle potenze sia 
pieno ed assoluto, ma pare che pe dabiti. 
Totaato assicura che il Governo russo ha 
dato istrazioni categoriche zi suoi rappre- 
septanti io Turchia, Bulgaria e Rumeha. 

La Russia in questo modo pare accoo- 
ciarsi al naufragio della sua proposta di 


occupazione mista in Rumelia, mentre l’Au- | 


stria non sa rinoaciarvi. Si vede che l’Au- 
stria, la quale aveva proposta l° occupa- 
ziove mista la prima volta, vi è più inte- 
ressata della Russia che l’ha rinoovata, e- 
videntemeote perchè |’ Europa constatasse 
le difficoltà estreme dell’ esecuzione del 
traltato di Berlino. Visto poi che il pre» 
getto dell'occupazione mista, ove fosse sta- 
to adottato, avrebbe dato all’ Austria la 
parte preponderante, si comprende che la 
Russia mostri una certa fretta ad. annon- 
ciare che il progetto è naufragato e ad 
accontentarsi della combinazione , che la 
Torchia vorrebbe sostituire. La proroga 
del provvisorio per un anno pon agevo- 
lerà l'esecuzione del trattato di Berlino, e 
ì Comitati slavi, i quali hanno preparato 
così bene il terreno in Rumelia, avranno 
così modo di compiere il loro lavoro. 

Il progetto d’ occupazione mista, così 
presto abbandonato dalla Rossia, la quale 
l’aveva riproposto, aveva l’ appoggio sol- 
tanto dell’Austria e dell’ [oghilterra, ma 
era osteggiato più o meno apertamente dal- 
la Germania e dalla Francia, le quali non 
volevano parteciparvi, dall’ Italia che vo- 
leva fare le sue riserve per non andare a 
fare po'altra volta da testimonio a ciò che 
gli altri avevano stabilito fra di loro, dalla 
Turchia che voleva premuoirsi dalle insi- 
die della Russia, e fivalmente dalla Ras- 
Sia stessa, proponente, la qua'e si era im- 


peosierita dell'appoggio troppo caldo del- 
l’Austria e dell’ loghilterra. 

La Conferenza che, a quanto si dice, 
dovrebbe proporre Schouvaloff, si trove- 
rebbe innanzi alle stesse difficoltà, e non 
si riunirà tanto facilmente. 


Noo abbiamo oggi dal telegrafo notizie 


| del Kedevi, il quale noo pare punto spa- 


ventato della collera della Francia e del- 
I° loghilterra, le quali lo minacciano di in- 
vocare dal Suttano la sua destituzione. Si 
cerca quale potenza abbia istigato il Ke- 
devi, e qualcheduno ci ha trovato lo zam- 
pino della Russia , la quale così avrebbe 
mirato ad iograziarsi |’ Italia. Le simpatie 
che si attribuiscono al nostro segretario de- 
gli esteri per la Russia, autorizzarono altre 
volte e autorizzano ora tali dicerie, che 
0op si riesce mai a smentire autorevol- 
mente. Certo è però che l’Italia non può 
vedere con piacere le due potsnze  occi- 
dentali spadroneggiare a loro taleoto io 
Egitto e minarvi la ioflueoza che legitti- 
mameote le spella. 

Pare che il Kedevi abbia intenzione 
di difendere il suo tropo contro tutti, ed 
abbia minacciato, ove l’loghilterra e la 
Francia teotassero di occupare |’ Egitto, 
di proclamare la guerra santa, e invitare 
totti 1 mussulmani a far guerra di ster- 
minio ai cristiani. La guerra santa però, 
è uno spauracchio di cui si servì aoche 
il Sultano, nella guerra contro la Russia, 
ma ei noo osò porre io atto Ja minaccia. 
È probabile che anche il Kedevi si limiti 
alle mipaccie, e non voglia provare al mou- 
do, coi fatti, come quello spauracchio sia 
vano. 


—— T _—_——m& 
1 lavori della Camera 
(Dall Opinione.) 


La vostra Camera dei deputati è în va- 
canza, e fino al 23 delcorr. mese non ri- 
prenderà i suoi lavori. Convocata il 20 
novembre, essa è riunita da oltre quattro 
mesi. È opportuno, pertaoto, di esaminare 
ciò che ha fatto io questo tempo non breve. 

E io primo luogo, riconosciamo di buon 
grado ch’essa ha fatto nulla di male, del 
qual risaltato abbiamo ragione di ralle- 
grarci. Aozi, per esser giusti, bisogoa pur 
convenire che ha compiuto qualche cosa 
buona. Vi furono due discussioni sulla si- 
curezza pubblica; la prima in dicembre 
e la seconda negli scorsi giorai. Eotrambe 


terminarono con deliberazioni che raffor- | 


zarono il principio d'autorità e tutelarono 
le istituzioni. Il desiderio di conservare la 


quiete nel paese è stato superiore anche | 
agl'interessi dei partiti. Il Ministero Cai- | 


roli è caduto, perchè la sua politica io- 
terna non rispondeva a questo bisogno 
d’ordine e di tranquillità. Il Ministero De- 
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pretis, quando volle rivendicare il diritto 
e il dovere del Guverno di maotenere in- 
violata la legge, ha trovato cella Camera 
uo terreno favorevolissimo, e, a quello 
scopo potè fare assegnamento così sulla 
Destra come sulla maggior parte della Si- 
Distra, 

La Camera ha pure approvato i bilanci 
di prima previsiooe, e ne prese argomen- 
to per discutere ampiamente la questione 
finanziaria. Questa discussione è stata pro- 
ficua nel senso che trasse il Ministero ad 
ammettere in gran parte le previsioni del- 
l Opposizione è porse argomento all’ on. 
Corbetta di presentare una Relazione, la 
quale rimarrà come una fedelissima e di- 
ligeote esposizione delle condizioni delle 
nostre finanze, 

Ma fuor dell’approvazione dei bilanci di 
prima previsione e dei due voti sulla si- 
curezza pubblica, che cosa resta delle nu- 


merose sedute che veanero tenute dal 20 


novembre a questa perte? Quali. progetti 
furono votati? quali riforme sancite? a 
quali interessi del paese si è provveduto ? 
Il 23 corrente si riaprirà, come abbia- 
mo detto, la Camera, e proseguirà i pro- 
prii lavori per altri due mesi e non più, 
giacchè l’esperienza insegna ch' è impos- 
sibile di teoere a Roma 1 deputati oltre 
la fice di giugno. Nei quali due mesi si 
avrebbero a discutere le costruzioni fer- 
roviarie, i progetti di nuove imposte pro- 
posti dal Mioistero, e la riforma elettora- 
le, senza contare i bilanci di definitiva 
previsione. Ora è possibile che tutta que- 
sta materia venga esaarita ? Ci pare poco 
probabile. Il progetto per le costruzioni 
ferroviarie comprende interessi importan- 
tissimi, e si capisce che i deputati, spioti 
a ciò anche dai loro elettori, abbiano io- 
sistito affiochè fosse posto ali’ ordine del 
giorno della prima seduta che si terrà do- 
po le vacanze. Il Ministero, dal caoto suo, 
dovrà ad ogni modo far discutere ed ap- 
provare le nuove imposte, se vuol soste- 
nere davanti al Senato l'abolizione od an- 
che soltanto la dimiouzione della tassa sul 
macinato. Ammesso che in due mesi si 
riesca a votare le costruzioni ferroviarie, 
le imposte e i bilanci di definitiva previ» 
sione, si potrà gridare al miracolo. 
Quaato alla riforma elettorale, non ci 
pare che vi sia, per ora, alcuna probabi- 
lità che la Camera se ne abbia ad occu- 
pare seriamente. E crediamo che neanche 
il Ministero abbia fiducia che l’arduo pro- 
blema venga risolto prima delle vacanze 
estive. Se con siamo male iuformati, la 
preseotazione del progetto di legge non 
è stata che una semplice formalità. Sono 
in corso di stampa parecchi volumi di do- 
cumenti che verranno uniti al progetto 
ma né il progetto stesso, nè la Rslazione 
mivisteriale, che deve precederlo, furono 
ancora consegnati alla tipografia della Ca- 


mera. Si potrebbe aggiungere che finora 
non si conoscono neppure coo precisione 
le basi della riforma che l'on. Depretis @ 
i suoi colleghi haono promesso di propu- 
goare. 

Ciascno vede, pertanto, che il lavoro 
veramente ulile della Camera dal 20 no- 
vembre alla fine di giugoo si ridurrà a 
bea poca cosa e non è puoto.in proporzio- 
ne di uo così lungo periodo di tempo. L'io- 
conveniente non è nuovo, e lo abbiamo più 
volte deplorato anche negli anoi scorsi. Ua 
illustre pubblicista, molto amico dell’Italia, 
recentemente scriveva del nostro Parlameo- 
to « La sessioni sono interminabili ; esse 
durauo sette ‘od otto mesi, 6 più son luo- 
ghe, più sembrano sterili. Il tempo dei 
ministri è assorbito da interpellanze e dal- 
I° immenso lavoro per teoere insieme ana 
maggioranza, ch’ é sempre sul punto di 
disciogliersi, » 

Quel pubblicista attribuisce questo male 
alla maocanza di disciplina nei partiti e 
alla debolezza dei Ministreri.*E nessuno 
che viva in Italia e tenga dietro alle ses- 
siooi parlameatari gli darà torto. Noi ab- 
biamo invocato gli opportuoi rimedii fin 
da quaado erano al potere i nostri amici, 
Se, per esempio, si incomiociasse |’ anno 
finanziario al 1° aprile, si avrebbe un oo- 
tevole risparmio di tempo, poichè baste- 
rebbe convocare il Parlamento io gennaio 
e non in novembre, come si è ora co- 
stretti a fare. Il peggior partito sarebbe 
quello di andar incaozi nel modo tenuto 
sioora, e non preoccuparsi delle lagnanze 
che si odono generalmente, e dei giudi- 
zio che dei nostri lavori parlamentari si 
recano, non solamente in Italia, ma ezian- 
dio‘ come abbiamo visto, all’ estero. 


Notizie Italiane 


ROMA — Il generale Garibaldi dirame- 
rà le lettere d’iovito per una riunione 
che si terrà io Roma il 21 corr. dei 
capi del partito democratico, ioteoden- 
do egli d’ intervenirvi e di presiederla. 

Si vocifera che l'on. Mezzanotte, at- 
tuale ministro dei lavori pubblici, sa- 
rebbe nominato direttore del Banco di Na- 
poli, e lo sostituirebbe nel Ministero 1° 01- 
Baccarini. 


— L' Osservatore Romano pubblica ua 
importantissimo comunicato circa il coo- 
corso dei cattolici alle elezioni polltiche. 

Esso ricorda i precedenti di una simile 
questione; la risoluzione della Peoitenzieria 
presa nel 1866 che concedeva |’ accesso 
ia Parlamento, sebbene S.S. Pio IX espri- 
messe nei suoi discorsi un giudizio coo- 
trario al concorso alle elezioni politiche 
dopo l'occupazione di Roma, quiodi le 


deliberazioni della Penitenzieria pro nune 
non vrpedire. 

La questione è adunque di semplice op- 
portunità, sotto tre condizioni: Le circo- 


stanze del momento, la probabilità di rie- | 


scita, la sicurezza dei programmi dei can- 
didati assolutamente conformi ai principii 
attolici ed alle solenni dichiarazioni della 


‘°° Santa Sede. 


Emergono da ciò le seguenti conseguen- 
rg: 8 8 
29, che il cercare d'organizzare un mo- 


ffrimento di veri conservatori in Italia, per 


‘servirsene nel momeoto opportuno dell’ a- 
zione, anzichè costituire un atto irrive- 
rente, può porgere ai giudi 
gli elementi utili per pronunciare una de- 
cisione. Però converrà attendere, prima 
di spingere i cattolici all’azione pratica 
sul terreno parlamentare, che si pronunci 
tale decisione. 

Quindi ogai cattolico non verrà meno 
al debito proprio, cooperandovi. 

Primo col preparare gli animi e le forze 
per partecipare, in un'epoca prossima, 
alle opere elettive anche nel campo po- 
lilico: 

Secondo coll’ aderire, frattanto , aperta- 
mente ad una dichiarazione di principii 
perfettamente conformi all’ insegozmento 
pella Chiesa e del suo capo, diretto a pro- 
muovere uo retto ed utile indirizzo mo- 
rale e civile della pubblica cosa: 

Terzo col procurare ana manifestazione 
allo scopo di sostenere e fara |’ apologia 
di simili principi ; organizzare quindi il 
concorso dei cittadini per costituire vera- 
mente un’ opera conservatrice sopra le 
basi della civile società: 

Quarto coli’ aspettare l’ opportunità del 


* concorso alle elezioni politiche, affiochè 


apparisca evidente l' assenso dell’ Autorità 
e l’adesione sincera dei buoni ed onesti 
cittadini, facendo voti che la Santa Sede 
proferisca, nel gravissimo argomento, una 


> ‘nuova decisione d' ordine generale. 


MESSINA #1. — Calò a fondo nel nostro 
porto la corvetta danese Karen Marie, in 
causa dei daovi sofferti la sera precedente 
per essere stala gettata da uo furioso ven- 
to contro gli scogli dinnanzi a Torre Ca- 
vallo, di rimpetto al Faro. Nessuna vit- 
tima. 


MODENA 12. — Il Cittadino si mostra 
allarmato per il disegoo, che si attribui- 
sce al mioistro della guerra, di riunire in 
una cità sola i diversi istituti militari 
sparsi nel regoo. Così la scuola militare 
di Modena, l’ accademia di Torino, i col- 
legi di Firenze e di Napoli verrebbero riu- 
miti in un centro solo. 


TORINO — E stato tolto |’ assito che 
copriva la parte esterna dell’ Arsenale, ver- 
so l'angolo corso Principe Umberte e via 
Oporto, quella parte iodicata per servire 
di uscita ai cannoni di 100 tonnellate che 
sul nuovo tratto di ferrovia, che attraver- 
serà lo stradale Principe Umberto e corso 
Oporto, devono essere trasportati alla Spezia. 

Sotto il viale destro del corso Oporto 
sono intanto cominciati i lavori di collo- 
camento del binario. Sono addetti a que- 
sto lavoro i ferrovieri del Genio. 


VERONA — Al muoicipio si sta studian- 
do per dare un pò di solennità all’inaa- 
gorazione che si farà il 24 giugno dell’os- 
sario di Custoza, alla quale interverranno 
molte rappresentanze di ambasciate estere, 
del Serato, della Camera, dell’ Esercito, 
eoc. Si spera che vi sarà anche il duca 
d’ Aosta. 

SAVONA 41 — Gli abitanti di Vado, 
accusati per violenze usate al parroco 
Bonora, furono assolti quanto alla rivolta 


verso la forza pubblica, ma ritenati col- 
pevoli di violazione di dorhicilio, 

lo conseguenza di tale giudizio, furono 
condannati al carcere per un tempo in- 
feriore a 10 giorni, alla multa di L. 50 e 
alle spese del processo. 


ee—_—— 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si annuozia la costituzione 
di una società per ristabilire {uo Teatro 
Italiano a Parigi. La società presentò al 
ministero il progetto del nuovo teatro de- 
stinato alla rappresentazione d’ opere mu- 
sicali, e domandò il terreno per erigerlo 
nel ceotro di Parigi. 

La Società si obbligherebbe a costruire 
il teatro entro otto mesi. 

— Saranno firmate altre 300 grazie di 
comanisti. 

È prossima la grazia di altri 500. 

L'architetto incaricato di preparare i 
locali per la residenza delle Camere a Pa- 
rigi, incominciò le ispezioni dei palazzi 
Lurembourg e Borbone per studiare le ri- 
parazioni da farsi. 

— Il direttore del Figaro, Villemessant 
è morto, per decomposizione del sangue, 
a Monte Carlo. 


RUSSIA — Notizie da Kiew recano che 
fu perpetrato ua attentato contro Czartkofî, 
governatore di quella città. 

Il governatore ne uscì illeso. 

L'autore dell’ attentato rimase ferito e 
fu arrestato, perchè cadde privo di sensi. 


EGITTO — Il vicerè d'Egitto Ismail 
pascià nega di sottomettersi alle intima- 
zioni della Francia e dell' loghilterra. Es- 
so ordinò di rinforzare le guarnigioni. 
Qualora venisse eseguito uno sbarco di 
truppe, il Kedivè proclamerebbe sotto le 
armi tulti i maomettani. A Cairo v' ha 
grande agitazione. 


Cronaca e fatti diversi 
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Piena del Po. — Dopo che le 
acque rimasero sabbato qualche ora sta- 
zionarie alla massima altezza di metri 1 70 
sopra il segno di guardia, incomiociò il 
periodo di regolare decremento. 

Alle 7 aotim. d'oggi le acque erano 
scese a centimetri 60 sopra zero. 

Se, come v' ha luogo a ritenere, non 
sì verificheranno altri aumenti, sarà que- 
sto l’ultimo bollettino che pubblichiamo, 


@Onorificenza. — Sulla proposta 
di S. E. il Ministro per gli affari interaî, 
S. M. il Rs nominava l'egregio Avvocato 
Giulio Cesare Ferrarini, Cavaliere nell’ or- 
dine della Corona d’ Italia. 


Dal Diario della questura. 
— Nella notte dal 12 al 13 andante mese 
igooti ladri mediante foro nel muro en- 
trarono nella Chiesa di Focomorto, ma non 
commisero alcuo furto avendo trovato le 
Cassette dell’ elemosina vuote. 


Pubbliche letture. — Ricor- 
diamo cho oggi alle due pom. Romualdo 
Ghirlanda terrà al teatro Tosi Borghi la 
sua seconda lettura sui pregiudizi popo- 
lari. Dal tocco alle 2 fa Banda Comunale. 
concessa dal R. Sindaco, suonerà scelte 
armonie. 

— Della confereoza tenuta ieri nel tea- 
tro anatomico dell’ Università da Alessau- 
dro Fiaschi parleremo a miglior agio nel 
numero di domani. 


Ia filosofia dei muri. — Ri- 
ceviamo e pubblichiamo : 


Egregio sig. Direttore 


Ferrara 14 Aprile 79. 


io omaggio alla pubblica moralità e de- 
cenza farebbe un grande servigio se per 
mezzo del suo giornale facesse appello 
ai cittadioi, onde volessero far scomparire 
dai muri esterni delle proprie abitazioni 
certi scritti e figare oscene che offendono 
non solo il buon costume, ma scagliano 
ipgiuriosi epiteti contro ad onorati cittadini. 

Fra le moltissine strade ed abitazioni 
ove ad ogoi pie’ sospinto trovansi queste 
turpi inscrizioni ne indicherò una nel pa- 
lazzo Pareschi che trovasi io vicinanza alle 
scuole comunali delle Missioni ove ho po- 
tato vedere coi miei proprii occhi pic- 
cole bambine soffermarsi a leggere, ed 
osservare quei luridi scritti e disegni. 

È vero che secondo certi giornali di 
nostra conoscenza non sono gli scrilti o- 
sceni che guaslano la gioventù, ma grazie 
a Dio il buon seoso, la morale della po- 
stra popolazione si ribellano ancora a certe 


| turpitudini che si ammautano in oggi della 


parola verismo e io credo che il Munici- 
pio farebbe opera meritoria, facendo la 
guerra a queste sconcezze. E le guardie 
municipali eosa fanno ? 

Conoscendo quanto lestia a cuore il de- 
coro del nostro paese sono certo che tro- 
verà posto a queste due righe di che lo 
riograzio, e con stima mi protesto 


Suo Dev.mo 
Zaffi Giovanni Gardella 


Teatro Tosi Borghi. — Ieri 
a sera la compagnia drammatica Belli- 
Blanes e Ciotti, non poteva incominciare 
sotto migliori auspici, il suo corso di 
rappreseotazioni : il pubblico era fine ed 
affollatissimo, edio ispecial modo di si- 
gnore bellissime. 


Andreina, come al solito, iateressò e 
divertì l’ uditorio. Belli-Blanes, venne ac- 
colto da un saluto entusiastico. La Gritti 
simpatizzò sia per la voce armoniosa, per 
l'aspetto fisico, per l'eleganza delle te- 
lette e delle squisite maniere. Tutta la 
compagaia venne accolta da fragorosi ap- 
plausi perchè è affiatatissima, composta 
di artisti disinvolti, accurati, elegaoti, sim- 
patici. La messa in iscena non è del tutto 
commendevole, ma siamo certi che verrà 
migliorata questa sera in cui si recita la 
tanto acclamata commedia di Emilio Au- 
gier, intitolata: I FourcnamBaUuLT. 

Ricordiamo ai lettori che questa pro- 
duzione è nuovissima per Ferrara. Essa 
non ci era stata che promessa. 


Il giornale clericale poli- 
glotta. — Il giornale clericale redatto 
cinque lingue la cui pubblicazione era 
già stata aoouaciata da uo pezzo, vedrà 
finalmeote la luce fra breve. Ne assume 
la direzione il dotto vescovo d’ Albenga 
Moasignor Alimonda, il quale all’ uopo 
preaderà definitiva stanza a Roma. Auga- 
riamo al nuovo confratello prospera e lao- 
ga vita; abbonati anche fra Ottentotti, i 
Caraibi, i Bassuti, i Zulù, i Boscimani e 
principalmente che, con fante liogne che 
si parleranno nelle sue colonne, non si 
ripeta a suo danno mai e poi mai la fa- 
cezia della torre di Babele. 


Risultati del servizio prestato da- 
gli agenti mubicipali dal 7 al 13 Aprile 
corrente : 


Contravv. al Regol. di Polizia Manic. N. 19 
d > d°Igiene > 7 
sulle pubb. Vett. » 2 


» » 
Totale N. 28 
— Importo delle multe applicate per 
mancaoze nel servizio della pubblica illu- 
minazione a gaz L. 31. 50. 
— Dagl” inservienti del Comune farono 
accalappiati n. 4 capi. 


Per gl’ inondati di Szege- 
dim. — 4° Nora di offerte pervenute alla 
Gazzetta : 


Albino Paroli . . .... LU 4 
Giuseppe Bisiga. . .... > { 
Gustavo Bergami . . ...» 5 
Ippolito Aveoti . . ....» 3 
* Galdino Gardini. . . ... » 4 
Giovanni Boldrini . .., . >» 8 
Edmondo Bozoli. . . . . » 1 
Alessandro Avogli . . . .. » 2 
Marco Vegoani . . . ... >» 1 

L. 20 
Offerte delle 3 precedenti Note « 298 


2| 


A tutt oggi L. 
Fra giorni iocomincieremo la pobblica- 
zione delle offerte pervenute al Comitato 
e di quelle raccolte dai varj collettori. 
Frattanto invitiamo Collettori, Municipj, 
Corpi morali e sub-comitati a sollecitare 
la loro caritatevole opera, essendo inten- 
zione del Comitato di chiudere la sotto- 
scrizione non oltre il corrente Aprile. 


La Corte di ;C: azione di 
Roma ha stabilito la segueote massima im 
portante pei contribuenti : 

< Se la fioanza riscuoterà somme inde- 
bitamepte, il contribuente, che se. ne ri- 
chiamerà alla giustizia, avrà diritto agli 
interessi della somma pagata, decorrendo 
dal giorno io cui fa fatto il versameoto. » 


ILa trichina. — L'Arena di Ve- 
rona reca una brutta notizia. Ieri visitan- 
dosi dei lardi, già da qualche giorno se= 
questrati per cura del Manicipio di quel- 
la città, venne in parte di essi riscontrata 
la presenza della terribile trichina: così 
pure a Vercelli. 


Prestito ipotecario della 
Città di Salerno. — Le obbli- 
gazioni dei diversi crediti fondiari italiani 
stanoo attualmente così alle che non of- 
frono più uo impiego che sotto il cinque 
per cento. Infatti le obbligazioni del Cre- 
dito fondiario di Milano costano oggi cir- 
ca L. 307, quelle dell’opera San Paolo 
di Torino L. 493, del Monte Paschi ei 
Siena L. 460, del Banco Santo Spirito di 
Roma L. 464, del Credito fondiario di 
Napoli L. 478 e tutte queste obbligazioni 
non fruttano che solo annue L. 21 70 
(ricchezza mobile dedotta ) 

Quando dunque si preseota una delle 
rare occasioni di poter impiegare il da- 
naro colla stessa sicurezza delle obbliga- 
zioni fondiarie quest’ occasione deve ad- 
ditarsi in modo speciale al pubblico ; per- 
ciò anounziamo che il 16 e 17 corrente 
sarà aperta la sottoscrizione alle obbliga- 
zioni ipotecarie della città di Salerno 
(città di 30,000 abitaoti ) che possonsi 
equiparare alle obbligazioni foodiarie; esse 
fruttano annue nette L. 25, senza alcuna 
deduzione presente o futura per tasse od 
imposte, in più veogono nella media di 
30 anoi rimborsate con uo premio di 100 
lire, e non costano che L. 400, costitui 
scono un impiego di circa 7 per cento 
netto. Volendo acquistarsi oggi L. 27 nette 
annue di rendita in consolidato 8 per cento 
occorre spendere L. 350 cioò almeno Lire 
150 in più del prezzo di altrettanta reo- 
dita in obbligazioni ipotecarie di Salerno. 


Osservazioni Meteorologiche 
12 Aprile 
Temp.* mi.**f 8°,4C 
Alt. med. mm. 744,40] » mass.*‘716°,6» 
Umidità media:71°, 6|Venti dom. NE 
Stato del cielo 
Nuvolo, Sereno, Pioggia 
Altezza dell’ acqua caduta mm. 3, 08. 


13 Aprile 
Bar.° ridotto a 0° —|Temp.*min* ‘8° 8,0 
Alt. med. mm, 747, 64) » mass.*-|16°,7» 
Umidità media: 63°, 2|Ven. dom. 0 
Stato del Cielo : 
Sereno — Nuvolo 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
14 Aprile — ore 12 min. 3 soc. 40 
e = "2 


ULTIMI TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 13 — Il generale Garibaldi re- 
cossi oggi al Quirinale a visitare S. M. il 
Re. S. M. sapeodo che Garibaldi difficil- 
mente potrebbe fare scale, scese nel giar- 
dino e ricevette il generale, 

Intrattenesi a parlare con Garibaldi cir- 
ca mezz’ ora, 

Garibaldi andò via commosso dell’ ec- 
cezionale accoglienza fattagli. 

Costantinopoli 13. — Il Consiglio dei 
‘mibistri discusse la questione egiziana ma 
non prese alcuna decisione. Dicesi che il 
Sultano abbia sanzionato |’ oceupazione 
austriaca. 

Muktar ricevette ordine di recarsi a Mo- 
nastir. 

— ll Ministero è favorevole alla forma- 
zione di un governo provvisorio nell’ Egit- 
to per facilitare un Firmano che stabilisca 
sol diritto ereditario. 

Il Consiglio dei Ministri respinse defini 
tivamente l'occupazione mista nella Ru- 
melia. Approvò la nomina di Aleko pascià 
quale governatore in Runelia. 


Bar.° ridotto a_0* 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 12, — Costantinopoli 11. 
L'agente del Kedivà spiegò al grao vizir 
la condotta dei Kedivè. 

La voce dell’ accordo fra la porta ed il 
Kedivà è priva di fondamento. 

Siviglia 11. — Io seguito a ricaduta 
lo stato della priucipessa Cristina si è ag- 
aggravato. 

Londra 12. — Il Daily News ha da 
Pietroburgo che la Germania si oppone 
al progetto di Schouvaloff di riunire la 
‘conferenza. Essa insiste per l’ accomoda- 
meoto coli’ Inghilterra. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna che 
Ja Presse pubblica un dispaccio da Costan- 
tinopoli, il quale dice che il Kedivè ha 
«deciso di non fare concessioni, che ordinò 
di rinforzare la guarnigione di Alessaodria 
€ che si proclami la guerra santa. 

Il Times aanuozia che |' incaricato di 
affari d’ Italia rappresentò il Senato ita- 
liano, i Mapicipi di Reggio dell’ Emilia è 
di Brescello ai funerali di Panizzi. 

Parigi 12. — Waddington informò il 
ministro che t incidente dell’ isola Ma- 
takaog è in via d’accomodamento. La 
Francia ritirò otto uomioi che vi erano 
sbarcati. La Francia e |’ inghilterra esa- 
miaeraono amichevolmeote i rispettivi di- 
retti, riguardo all’ Egitto. Il Consiglio 
dei ministri noo prese alcana decisione, 
e decise soltanto di procedere d’ accordo 
coll’ loghilterra 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


PRESTITO IPOTECARIO 


DELLA 


CITTÀ DI SALERNO 


Deliberazione del Consiglio Comunale 
în data del 18 Febbraio 1879. — Ap- 
provazione della Deputazione Provin- 
ciale in data del 28 febbraio 1879. 


Interessi 
Le Obbligazioni ipotecarie della Città 


nue pagabili semestralmeate il 1° ottobre 
e 1° aprile d'ogni anno. 

Assumendo il Comune, @ proprio cari- 
co, il pagamento della tassa di 1icchez- 
za mobile e di ogni altra imposta pre- 
sente ed avvenire, il pagamento degli io- 
teressi, come pure il rimborso del capita- 
le sono garaouiti ai possessori liberi ed 
immuni da qualuoqae aggravio, tassa 0 ri- 
tenzione per qualuoque siasi titolo tanto 
imposto che da imporsi io seguito ( Art. 
7 del contratto). 

Gli interessi sulle obbligazioni decorono 
già dal 1° Aprile 1879, perciò il primo 
cupove di L. 120 scade il primo otto» 
bre 1879. 

L' interesse, come anche il rimborso sa- 
ranoo pagati alla Cassa Comunale di SA- 
LERNO, nonchè in Napoli, Roma, Fireoze, 
Milano e Torino presso quelle Case banca- 
rie, le quali saranno io tempo debito de- 


signate dal Municipio, franche di qualuo-, 


que spesa e diritto di commissione (Art. 6.) 
RIMBORSO 

Le suddette 864 Obbligazioni ipotecarie 
sono rimborsabili alla pari (Lire 300) nel 
periodo di 30 anni mediante 100 Estra= 
zioni semestrali. La prima Estrazione avrà 
luogo il 1° ottobre 1879. 

GARANZIA 

Il Munic:pio di Saleroo promette e s'ob- 
bliga di pagare puntualmente alle. rispet 
tive scadenze gl'interessi dovuti a tutte 
le Obbligazioni sorteggiate dallo introito 
delle sue rendite patrimopiali, s° impegoa 
di stanziare per 50 anoi di seguito nel 
suo bilancio, ed ogai anno con |’ obbligo 
di pagarla in due rate semastrali, la ci- 
fra iudicata dalla tabella di estinzione, 

« A maggior garanzia e senza pregiu- 
@ dizio dello stanziamento obbligatorio nel 
« bilaucio della somina occorrente ogai ao- 
« no, il Municipio assoggelta come prima 

iscrizione a speciale ipoteca în garan- 
zia è per sicurezza del rimborso è re- 
lativi interessi delle Obbligazioni, gli 
immobili ‘e i foodi di sua proprietà pa- 
trimopiale ». (Art. 10). 
Sopra ogouna delle 564 Obbligazioni si 
trova riportato l'estratto di detta iscrizio- 
De ipotecaria. 


La Sottoscrizione Pubblica 


alle 564 Obbligazioni ipotecarie di L. 500 
(L. 25 reddito netto annuo) godimento dal 
1° aprile 1879 sarà aperta il giorno 16 
e 17 aprile 1879 ed 11 prezzo d' emissio- 
ne di L. 417 80 sarà da versarsi come 
segue : 

L. 30 —all’atto della sottoscrizione 

> 78 — al reparto, il 28 Aprile 1879 

» 100 — il 10 Maggio 1879 


« 
« 
« 
« 
« 


» 100 — il 10 Giugno 1879 
» 112 50(*) il 10 Luglio 1879 
Tot. L. 417 50 


(*) meno L. 42. 50 pel cupone del 1° 01 
tobre 1879 che si paga in apticipazione, 
perciò il sottoscrittore verserà sole L. 100. 


Liberando all’ atto della Sottoserizio- 
ne le obbligazioni con L. 400, il sotto- 
scrittore può ritirare l' obbligazione de- 
finitiva al reparto, cioè il 28 aprile 1879. 

Le obbligazioni liberate interamente 
all’ atto della sottoscrizione avranno la 
preferenza in caso di riduzione. 


L'impiego in Obbligazioni ipotecarie di 
Salerno riunisce Lutti + vantaggi che può 
offrire uo mutuo ad un comune ed ua 
muluo ipotecario ad un privato — Come 
mutao al Comune esso presenta il vantag- 
gio di vincolare ua Corpo Morsle, il quale 
non è possibile che mauchi ai propri ira- 
pegoi, potendo e dovendo per legge pro- 
curarsi i mezzi a ciò acconci colle impo- 
ste che è facoltizzato a percepire. 

Essendo poi le Obbligazioni di Salerno 
garantite con ipoteca il possessore è si- 
curo di potere lo ogai evento esercitare 
i suoi diritti (come farebbe verso uo pri- 
valo) su UD epte determinato. 

Uo impiego ipotecario come quello di 
Salerno nou trovasi oggi che al 5 per 010. 
— Difatti le Obbligazioni di L. 500 — 
dei diversi Crediti fondiari italiaoi rappre- 
seotanii appuoto ua impiego ipotecario 
(come è quello delle Obbligazioni ipote- 
carie di Salerno) si negoziano ai seguenti 
prezzi: Milano L. 507 — Torino L. 498 


di SALERNO frattano nette L. it. 25 an-. 


— Siena L. 460 — Roma L. 463,30 — 
Napoli L. 474. 23 — e fruttano a chi le 
compera meno del 3 per 0/0 essendo sog- 
gette al pagamento della tassa di ricchezza 
mobile. 

Le Obbligazioni ipotecarie di Salerno 
potendosi avere a sole £. 400, e doven- 
dosi nella media di anni 33 rimborsare a 
L. 500 fruttano invece oltre il 7 per 0;o. 

È superflua adunque qualsiasi parola 
per raccomandare al pubblico un impiego 
che riunisce ib modo così eccezionale i 
requisiti del profitto e della sicurezza, 
come è superfluo il dire che upa Obbl- 
gaziove ipolecaria come quella di Salerno, 
fion può andare soggetta ad oscillazioni 
per cause politiche, 


Si possono soltiscrivir il 16 6 47 Aprile prsso Ie: siguati case: 


in SALERNO, presso la Cassa Comunale, 
» ALESSANDRIA, presso Eredi di R. Vilale, 


» » Banche Unite, 
» BOLOGNA » la Banca Industriale e 
commerciale, 
» BERGAMO B. Ceresa, 
» CASALE Monf. Fiz è Ghirom, 
» COMO Gilardoni Giuseppe 6 0 
» FIRENZE E. E, Oblieght, 
FERRARA Banca di Ferrara, 
» Pacifico Cavalieri, 
GENOVA Banca di Genova, 


LIVORNO 


R. Simonelli e C, 
MANTOVA 


Aron Pace Norsa, 

E. E. Oblieght, 

M. G. Diena fu L, 

Donato Levi fu Sab. e figli, 

la Banca Popolare, 

Banche Unite, 

Giov. Graesan, 

R. Simonelli e C, 

E. E. Oblieght, 

la Banca di Savona, 

U. Geisser e C., 

Fratelli Curti, 

Ab. e Fi Pugliesi fa Gius., 

Fratelli Pincherlî, 

la Banca Veneta di Depo- 
siti è Conti correnti, 

F.lli Pasquali. 


VERCELLI 
VERONA 
VENEZIA 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 
>» 
>» 
» 
» 
» 
» 
>» N 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


» » » 
—e__r_ 


La Ditta Felice Munari rappresentata da 
Maffei Ferdinazdo, rende noto che nel pro- 
prio Negozio ad uso Drogheria posto in 
Via San Romano N. 9. ft, tiene grande 
deposito di Cera lavorata, di una primaria 
Fabbrica di Venezia, e che può offrire i 
migliori vantaggi taoto per la scelta qua= 
lità e lavorazione, quaoto per la modicità 
dei prezzi. Essa s° incarica di somministra- 
re compimento speciale d' ogni misura per 
Fucerali e Fuozioni Religiose, ed anche 
Cera a consumo di qualunque taglio con 
la massima facilitazione. 


NOUVELLE ADELE DI TORINO negoziante 
di mode, sarà in Ferrara nella prossima 
settimana con graode assortimento di 
stoffe, busti, cappelli ed altri articoli di no- 
vità per signora, che terrà in vendita per 


GAZZETTINO MERCANTILE DI 


Anno XLI. 
Prezzi correnti delle Derrate 


qualche giorno nell’ Albergo dell’ Europa. 

Nel darne avviso invita la sua numerosa 
clientela ad onorarla come pel passato di 
copiose commissioni, 


AVVISO 


La Società del Gaz di Padova si pregia 
di offrire ai sigoori consumatori il Ccke 
della sua Officina, di qualità perfetta, 
pravgniente dalla distillazione del carbone 
inglese, al prezzo di Lire 42: 00 alla ton- 
nellata di mille chili, posta alla stazione 
di Padova, pagamento per assegno ferro- 
viario. — Per commissioni dirigersi con 
lettera affraocafa alla Direzione dal Gaz 
in Padova. 


AVVISO 
Il sottoscritto, che ora conduce 
1° antici NEGOZIO NORSA, 
si fa un pregio di annunciare alla 
numerosa clientela che I° onora dei 
suoi comandi di essere egli in pos- 
se sso di bellissimi assortimenti di 
Carte d’ apparato e Tende tra- 
sparenti 


Drapperie e stoffe per mobili 
Tappeti da terra e da tavola 


Manifatture di tutta novità per uomo 
e per signora. 

Le qualità, ed i prezzi limitatis- 
simi, che non temono concorrenza, 
la lealtà nel servire i propri avven- 
tori lo fanno certo d° un sempre 
crescente concorso. 

VENEZIANI FELICE. 


Ricerca di Legname dolce 


Si ricercano da 20 a 40 mille 
piarte di legno dolce, cioè Salei, 
pioppi, o pioppi bianchi ancora in 
piedi e giovani da 12 a 15 anni. 

Chi avesse uno o più boschi da 
offerire diriga le offerte al seguente 
indirizzo : 

ALBERTO ARAMIS S. Fantino 1998 

VENEZIA. 


FERRARA 


N. 15 
e degli Animali da Macello 


dal 6 al 43 Aprile 1879 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il 


i Li 
Frumento . . . . . Kil. 100 Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone . + ; 0 —|"-frerrarese di Ettolitri 13,628 . i 
Orzo . a 4 21—| 29/| Uva pigiata dolce come sopra | —'—| — 
Avena 28 i; 50| 18|75fZocca mezzana forte il quiat| 350 4 
Fagioli . .... 5 - dolce» 3-4 3 
Favino 5 5 —| . il Cento| 20 —| 30 
Riso cima . i pai 
» Fiorello Î* sorte» LI 
» id. 2 sorte, 9 È 3 
" | —|_t » fortiaduso Bolo. » Dip 
» 10150] 11/50] Bovi1* sorte di Rom. Kil. 100! 
» 3/61 jto} » 2% » nostrani » 
” 66/64] 73/89) Vaccine nostrane». * 
" 5505) 5705} » di Romagna » 
n 55/05) 57/95) Vitelli casalini Veoez. » 
Stoppe. >... | 16} » di Cascina. » 
Olio di Oliva fino» 4 Castrati ....... » 
» dell'Umbria =” | Pecore 11////1 è» 
»» delle Puglie 0% = Agnelli citt * 
» degliAbbruzzi 3 Majali nostran s 
Form. di Cascina nuovo 77 1a SS di Romagna 8 Ciargio 
» vecchio, | 285|—| 300 » del Veneto.{l'> 
Vino nero 1° qualità l'Ettol. | 31|50| 33/50] 
n» 20» » 27150] 29|50) 


Dazio consumo che si paga pei generi 


Oro pezzo da Franchi 20 - 


21 90 — Argento 109 50 


4 GAZZETTA FERRARESE 


Le inserzioni dall’ estero pel, nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


hi 


CURAZIONI GENBRALI DI 


Compagnia istituita nell’anno 41831 
Assicurazione a PREMIO FISSO contro i danni della 


GRANDINE 


A cominciare dal 1° aprile p. v., le Agenzie della Compagnia sono autorizzate ad accettare proposte di 
sicurtà contro i danni causati dalla GRANDINE, tanto mediante contratti pel solo anno corrente, quanto me- 
diante polizze per CINQUE 0 NOVE ANNI. 

Anche per questa seconda categoria di affari, le norme che erano vigenti fino ad ora sono mantenute 
invariate e quindi offrono le speciali vantaggiose condizioni : 


A) DI RENDERE CERTI GLI ASSICURATI DI NON VENIRE ASSOGGET- 
TATI A CAMBIAMENTI PER TUTTA LA DURATA DEL CONTRATTO 
STESSO, nè rispetto ad aumenti di premio, nè riguardo alle classi- 
ficazioni ; 

. B) di aver diritto invece a diminuzione di premi in quegli anni in cui 
si ribassassero tanto le tariffe che le classificazioni ; 

C) di ottenere il RISARCIMENTO INTEGRALE degli eventuali danni, 
come pei contratti annuali, ma con oneri minori. 


Nell'anno 1878, più ancora che nel 1877, si ebbero a deplorare ripetute, estese e disastrose grandinate 
di cui sentirono gravemente gli effetti tutte le Società assicuratrici, delle quali però soltanto quelle a PREMIO 
FISSO pagarono i danni nella loro integrità senza aver bisogno, come era ben naturale, per effetto del proprio 
sistema, di far ricadere alcun maggior aggravio sui propri assicurati. 

Anche a fronte di questi precedenti, |’ estensione della propria clientela e l’importanza delle proprie ri- 
serve permettono alla Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI, previe talune correzioni alle classificazioni 
in corso, di mantenere per l'esercizio di questo anno la tariffa dei premii di quello anteriore. 

È questo il quarantesimo quarto anno nel quale viene esercitato tale ramo d'affari; e se durante l’anno 
decorso il pagamento dei danni causati dalla Grandine ammontò a L. 2,986,105 e Cent. 78 la somma com- 
plessiva di risarcimento dei danni di grandine durante tutti i quarantatrè anni precorsi, raggiunge la ingente 


somma di L. 43,633,615. 85. 
- La Compagnia, accordando ogni possibile facilitazione, presta inoltre sicurtà a premi moderati anche : 
Contro ai danni causati dagli INCENDI, dallo SCOPPIO del GAZ, del FULMINE e delle MACCHINE a VAPORE; — 
Contro ai danni cui vanno soggette le MERCI o VALORI VIAGGIANTI per le vie di terra, ordinarie o ferrate, sui fiumi, laghi, 


canali e sul mare; i e 
Sulla VITA DELL'UOMO con tutte le molteplici e provvide combinazioni delle «quali questo importantissimo ramo è suscettibile 


pel benessere delle famiglie. 


Venezia, 20 Marzo 1879. 


LA DIREZIONE VENETA 


